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Firenze, 10/08/2004
Oggetto: KIWANIS JUNIOR- Relazione informativa
Caro Governatore e carissimi soci del Kiwanis Junior,

siamo ormai prossimi al termine dell’anno sociale 2003/2004 nel corso del quale sono stato incaricato dal Governatore, l’amico Piero Grasso (che ringrazio), di svolgere il ruolo di Amministratore Distrettuale del Kiwanis Junior e quindi mi pare doveroso tracciare un sommario bilancio di questa esperienza.

Il giudizio che mi sento di ricavarne è sicuramente positivo, visto che dopo un iniziale ed assolutamente comprensibile periodo di rodaggio, tra il sottoscritto e gli officers distrettuali (con i quali più frequenti sono state le occasioni di incontro e lo scambio di idee) si è instaurata una buona collaborazione che ritengo possa aver aiutato tutti a crescere al meglio nel Kiwanis, anche se permangono tuttora quelle difficoltà di carattere logistico che, come nel Distretto senior, costituiscono da sempre il maggior ostacolo ad un processo di sviluppo del Kiwanis e dell’ideale kiwaniano sul nostro territorio nazionale.

Posso in ogni caso rassicurare tutti sul fatto che il Governatore ed il CDA senior sono stati sempre costantemente informati sulle attività del KJ e che, nei limiti del possibile, ho sempre cercato di rappresentare, così come lo YG Cannavò, le esigenze del Vostro Distretto al punto che, come sapete, nel corso della Convention di Follonica Eddie Sigurdsson, D.G. del KIEF, ha manifestato un concreto apprezzamento per Voi disponendo l’erogazione di un congruo contributo che, per buona parte, ha ovviato alle difficoltà contributive del Distretto Italia.

Mi paiono significativi, in questo senso, gli sforzi che state cercando di compiere per dare vigore anche ad un’idea europea di Kiwanis Junior che, se il tempo Vi darà ragione, potrà farci sperare in un futuro più rassicurante per le sorti del nostro club: partendo dalle generazioni più giovani possiamo, ovviamente, creare le basi per una seria politica di espansione.
Queste lodevoli iniziative, tuttavia, non devono farci dimenticare che la situazione del Distretto Italia, quanto a presenza sul territorio nazionale, pare tutt’altro che rosea.

Dico e scrivo quanto precede senza alcun spirito di polemica o come critica a qualunque officer distrettuale, del presente o del passato, poiché sono assolutamente convinto che ad un Governatore non può essere addossato l’onere, tra i molti che ha, di impegnarsi per la costituzione od il mantenimento di clubs se non è adeguatamente supportato dai quadri territoriali.

Ma è un dato di fatto che se escludiamo la Sicilia ed in parte la Calabria (ove prosperano club attivissimi) il quadro generale suscita preoccupanti riflessioni: al centro nord, per quanto è a mia conoscenza, soltanto i club di Pisa,  Firenze e Ferrara lavorano con una certa continuità ed hanno buone prospettive mentre per altre realtà la situazione appare estremamente difficile.

Per i casi di “sofferenza”, a mio avviso, occorre una politica saggia che preveda il coinvolgimento e la motivazione dei soci “superstiti”, ai quali deve essere garantita tutta l’assistenza possibile, in una con la corresponsabilizzazione dei club padrini ai quali deve essere concesso il tempo di valutare se la ricostituzione sia  possibile oppure no.
Non mi stancherò mai di ripetere, soprattutto ai club che sponsorizzino un Kiwanis Junior, che i primi responsabili del buon funzionamento del club giovanile sono proprio loro, ai quali compete il dovere di assistenza e controllo, assolutamente non invasivo, sulle attività del KJ.

In questo senso ho apprezzato ed apprezzo di più anche la polemica che, nel corso di questo anno sociale, vi è stata in alcune occasioni tra club senior e junior su alcuni aspetti organizzativi di manifestazioni, poiché da parte del club senior in questione è stato dimostrato un serio interesse all’attività del club sponsorizzato, che il totale silenzio che invece e purtroppo caratterizza da sempre i rapporti tra le due realtà. 

Molti soci junior  più volte mi hanno manifestato il loro disappunto ed altrettante volte ne ho riferito agli officer dei club sponsor, senza però riscontrare un effettivo interesse alla problematica, così come ho chiesto che potessimo verificare quanti soci KJ siano passati nei club senior una volta raggiunti i limiti di età: soltanto un club mi ha dato indirettamente una risposta.

Questi dati sono assolutamente essenziali, ancor più di altri, nell’ambito dei rapporti Junior-Senior e queste informazioni non possono essere negate all’Amministratore o Adviser che sia, se, come credo, il ruolo deve essere interpretato in funzione di coordinamento tra le due entità, oltre che di assistenza e consulenza.

********

Il sottoscritto, come premesso, è sempre stato costantemente informato dallo YG su ogni attività ufficiale del Distretto, che ritengo si sia mosso in maniera egregia sul piano del service nazionale che, per quanto ambizioso, dovrebbe dare i suoi risultati nei termini prospettati all’inizio dell’anno sociale.
Esprimo, quindi, il mio compiacimento per quanto ha portato avanti in questo senso Riccardo Cannavò che mette in pratica con passione il suo motto all’insegna dell’entusiasmo e che prosegue nel solco tracciato dalla YG 2002/2003 Simona Blotto Baldo con eccellenti risultati, il service sulla clown terapia. 

Il rammarico, l’ho riferito più volte, rimarrà quello di non aver potuto partecipare alle numerose iniziative che le divisioni ed i vari club hanno organizzato ed alle quali sono stato invitato: li ringrazio ancora una volta pubblicamente, come ho già fatto di persona o per scritto, con l’auspicio di poter intervenire in futuro a qualche manifestazioni, almeno dei club più vicini.

Ritengo, al proposito, che venga presa in considerazione l’ipotesi di prevedere, al posto di un amministratore nazionale, ruolo  che in questo momento non mi pare aderente alla realtà, almeno due coordinatori o advisers distrettuali che possano svolgere il loro lavoro di supporto nei rispettivi ambiti territoriali: tutto ciò consentirebbe una presenza più assidua ed un supporto più efficiente.

Concludo ringraziando tutti i componenti del CDA KJ 2003/2004 per il lavoro svolto, con particolare ringraziamento al past YG Simona Blotto, al Tesoriere Andrea Denti, a Sergio Bellafiore e Francesco Garaffa, che mi sono tutti stati di grande aiuto e naturalmente al carissimo e vulcanico YG Riccardo Cannavò, con il quale abbiamo condiviso molte scelte operative. 
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